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Oggetto: epidemia in corso, didattica a distanza, festività pasquali. 

 

 
Sarebbe il momento di accettare, per quanto ci spaventi, che non esistono veri esperti di questa crisi. Esperto è colui 

che ha fatto esperienza e nessuno ne ha mai fatta una simile, non su questa scala, non con questa gravità. Nessuno, poi, 

è competente nella totalità dei campi che sarà necessario gestire e armonizzare da qui in avanti. Abbiamo virologi 

eccellenti, immunologi, analisti di dati, informatici, economisti e psicologi; se capiamo quali domande rivolgere, 

avremo indietro delle risposte sensate. Da ognuno un pezzetto del nostro futuro. Ormai sono parecchi, sparpagliati sul 

tavolo: pezzi di virologia e immunologia ed epidemiologia e macro e microeconomia, pezzi inquietanti di sociologia e 

di psicologia. Ricomporli è il compito arduo della politica. Ma per completare un puzzle siamo abituati a guardare la 

figura sulla scatola, e stavolta la figura non c’è. Va inventata.  

 

Paolo Giordano, Corriere della Sera, 8 aprile 2020 

 

Il 5 marzo scorso ci siamo trovati a dover far fronte all’emergenza senza avere gli strumenti istituzionali 

necessari a fronteggiarla, senza avere, cioè, un quadro normativo certo e coerente, la possibilità di definire 

un calendario, un’anagrafe delle risorse materiali e immateriali disponibili a scuola e a casa. 

 

Nella prima fase, ci è stato dato un orizzonte di 10 giorni che si è poi dilatato per interventi successivi 

fino al 13 aprile. Rispetto al dato di una temporalità circoscritta, è parso opportuno fino a ora lasciare che 

le energie di tutti si esprimessero senza prescrizioni. Perché 

 l’emergenza richiedeva che si mettesse in campo ogni energia per tenere aperto il canale di 

comunicazione con gli alunni e con le loro famiglie, per stare al loro fianco mentre affrontavano la 

sfida inedita della serrata e del divieto di uscire di casa 

 era opportuno censire e verificare le risorse disponibili  

 gli alunni e i docenti dovevano avere il tempo per un primo adattamento al nuovo ecosistema 

didattico a distanza 

 l’orizzonte temporale annunciato per la crisi non pregiudicava la riapertura della scuola prima della 

fine dell’anno scolastico e quindi si poteva ragionare nell’ottica della mera sperimentazione senza 

impegnare le norme istituzionali e contrattuali. 

 

Ora, secondo gli auspici della Ministra, la linea si è spostata al 18 maggio. Ma in considerazione del fatto 

che riaprire le scuole significherebbe mettere in circolazione almeno 11 milioni di persone e farle 

convivere in spazi che raramente consentono di conservare il prescritto distanziamento sociale, la gran 

parte degli osservatori ritiene improbabile una riapertura per quella data. 

 

Si rende necessario che, pur nella consapevolezza del fatto che la didattica a distanza non potrà mai essere 

lo scenario in cui opera la scuola statale pubblica di primo e secondo ciclo, la comunità educante 

dell’Alberghiero di Molfetta metta ordine alla presenza della didattica a distanza nel suo curricolo e si dia 



un quadro di procedure condivise per assolvere al suo compito costituzionale prima ancora che per 

rispondere alle indicazioni del Governo. 

 

A questo scopo, al fine di evitare, come vorrebbero alcuni estremisti del dirigismo scolastico, un 

probabilmente sterile protagonismo dell’ufficio di presidenza, è indispensabile la ripresa dell’operatività 

degli organi collegiali deputati a indicare gli indirizzi didattici e amministrativi all’istituzione.  

 

I direttori di dipartimento e di laboratorio, le funzioni strumentali e i collaboratori del dirigente scolastico 

sono pertanto invitati a partecipare a una prima discussione in videoconferenza Mercoledì 15 aprile alle 

ore 17,00. Gli interessati riceveranno dall’ufficio di presidenza un indirizzo (piattaforma Google Meet) a 

cui dovranno collegarsi. 

 

Sarà concordata con il Presidente del Consiglio di Istituto una convocazione per discutere in 

videoconferenza di:  

1. regolamento per le riunioni da remoto degli organi collegiali  

2. criteri per l’assegnazione agli alunni in difficoltà dei dispositivi elettronici che acquisteremo con le 

risorse (€ 13.305,59) a questo destinateci dal Governo 

3. regolamento per l’affidamento dei medesimi in comodato d’uso. 

 

A seguire e sulla base di una prima sperimentazione che sarà avviata dopo il confronto di mercoledì 

prossimo, i consigli di classe e il collegio dovranno quanto prima fare ordine sulla parte didattica del 

curricolo.  

 

* * * 

 

Da domani scatterà la sospensione delle lezioni prevista dal calendario scolastico fino al 14 aprile. Nelle 

condizioni date, la delibera del Consiglio di Istituto resta valida a tutti gli effetti. Quindi le lezioni sono 

sospese. Questo non impedisce ai docenti, ove lo ritengano opportuno, di trovare le forme per essere 

vicini anche in questi giorni agli alunni e alle loro famiglie. 

 

* * * 

 

Auguro a tutti di trascorrere nel migliore dei modi i giorni in cui il calendario cattolico commemora la 

passione di Gesù e ne celebra la resurrezione.  

 

 

              il Dirigente Scolastico 

                  prof. Antonio NATALICCHIO 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi                         

dell’art. 3, c. 2, d.lgs. 39/93. Originale agli atti) 
 


